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All’ombra tua si giace 

     Sicuro il Patrio Amor, 

Bell’iride di pace 

     Vessillo tricolor. 

 

Ei posa meditando 

     Pensier di libertà, 

E preparato il brando 

     Al fianco suo si stà. 

 

E guai se lungi ei sente 

     Sol d’una tromba il suon!... 

Chi turba impunemente 

     La calma del leon? 

 

Ei vede i suoi disegni 

     Vicini a maturar, 

E col destin de’ regni 

     Sta muto a ragionar. 

 

A piè dell’uom, ch’emenda 

     Il lungo suo torpor, 

Vede cader la benda 

     D’un invecchiato error. 

 

Vede l’Europa intera 

     Mordere muta il fren, 

In quella calma nera 

     Ch’ha la tempesta in sen. 
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La Gallia pensierosa, 

     Pronta a novello ardir, 

Sui ceppi suoi riposa 

     Fingendo di dormir. 

 

Non nata ad esser serva 

     Freme Brittannia, e par 

Etna, che pregna ferva 

     Vicina ad eruttar, 

 

Volge grand’opra in mente 

     Il Subalpin guerrier, 

E scuote inpaziente 

     La lancia ed il cimier. 

 

Stringendosi per mano 

     Fra i sogli di due re 

L’Ibero e il Lusitano 

     Giuran concordia e fè; 

 

E in mezzo al popol lieto 

     Comune omai si fa 

Sul Tago e sul Sebeto 

     L’altar di Libertà: 

 

Di Libertà che venne 

     Nunzia di chiaro dì, 

E con le bianche penne 

     I popoli coprì: 
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… 

 

In unico governo 

     E in doppia maestà 

Congiunge un laccio eterno 

     Impero e libertà. 

 

Ma qual funereo nembo 

     Scende dall’Alpi in giù, 

Che bruno cova in grembo 

     Orror di schiavitù! 

 

Lo spinge al lazio campo 

     Il soffio d’aquilon: 

Il tuon succede al lampo, 

     E la saetta al tuon. 

 

Dal suo pensier si scuote 

     Guardingo il Patrio Amor, 

Né sparge sulle gote 

     La tinta del terror; 

 

Ma intorno al crin si mette 

     Il lauro cittadin: 

Non teme di saette 

     Chi tien quel lauro al crin. 

 

Voci confuse e cupe 

     Fan l’aure mormorar, 

Che van di rupe in rupe 

     Dagli Appennini al mar: 
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La tromba già squillando 

     Dà il segno del furor… 

Snuda l’invitto brando 

     Tremendo il Patrio Amor; 

 

Ed un balen di sdegno 

     Ben quattro volte e tre 

Striscia di regno in regno 

     Sui congiurati re. 

 

Tremate omai, tremate 

     Di vostra iniquità, 

O voi che rei vi fate 

     Di lesa Umanità; 

 

I vindici coltelli 

     Sapran passarvi il cor: 

I Sandi ed i Luvelli 

     Non son finiti ancor. 

    

 

      


